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Che cos è la globalizzazione?
«Il

m
ondo

alla
fine

del
Secolo

breve
non

può
essere

paragonato
con

ilm
ondo

aisuoiinizi[delsecolo,ndr].
E’un

m
ondo

qualitativam
ente

diverso
[…

]»

Erik J. H
obsbaw

m
, 

Il secolo breve 1914-1991, 
BUR Biblioteca Univ. Rizzoli (1a ed. italiana 2000; nuova edizione 
2014; 1a ed. edizione in inglese 1994) 



Che cos è la globalizzazione?
«Fra

il1914
e

iprim
ianni‘90

ilm
ondo

è
diventato

un
cam

po
operativo

unitario
assai

più
di

quanto
non

lo
fosse

(né
potesse

esserlo)
nel

1914.
In

effetti,
per

m
olti

scopi,
soprattutto

negli
affari

econom
ici,

il
m

ondo
è

ora
l’unità

operativa
prim

aria
e

le
unità

più
vecchie,com

e
le

«econom
ie

nazionali»,definite
dalle

politiche
deglistatiterritoriali,sisono

ridotte
a

com
plicazionidelle

attività
transnazionali»

Erik J. H
obsbaw

m
, Il secolo breve 1914-1991, 

Cap. Uno sguardo a volo d’uccello



Che cos è la globalizzazione?
«Lo

stadio
a

cui
è

pervenuta
negli

anni
‘90

la
costruzione

del
«villaggio

globale»[M
acLuhan,1962]non

sem
brerà

m
olto

avanzato
agliosservatoriche

vivranno
a

m
età

delventunesim
o

secolo,m
a

esso
ha

già
trasform

ato
non

solo
certe

attività
tecniche

ed
econom

iche
e

le
m

odalità
operative

della
scienza,

m
a

anche
aspetti

im
portanti

della
vita

privata,
soprattutto

grazie
alla

inim
m

aginabile
accelerazione

nelsettore
delle

com
unicazionie

dei
trasporti.

Forse
la

caratteristica
più

im
pressionante

della
fine

del
ventesim

o
secolo

è
la

tensione
che

sussiste
tra

questo
processo

sem
pre

più
accelerato

di
globalizzazione

e
l’incapacità

delle
istituzioni

pubbliche
e

dei
com

portam
enti

collettivi
degli

esseri
um

anidiaccordarsiad
esso»

Erik J. H
obsbaw

m
, Il secolo breve 1914-1991



G
lobalizzazione: le vostre risposte



La lunga storia della globalizzazione
«Essendo

tuttitroppo
influenzatidaitem

piin
cuiviviam

o,e
troppo

inclini
a

generalizzare
gli

effetti
di

circostanze
transitorie,

difficilm
ente

riuscirem
m

o
a

capire
chiaram

ente
[la

globalizzazione]
se

cilim
itassim

o
a

partire
dalle

condizioniesistentiper
cercare

di
districare

ilgroviglio
deiprincipalifattoriin

azione»

citazione
da

RobertBaldw
in

e
G

erarld
M

aier,Econom
ic

D
evelopm

ent(1957)

RICH
ARD

 BALDW
IN

La grande convergenza. Tecnologia inform
atica, w

eb e nuova globalizzazione.
Il M

ulino, 2018
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